
DELLA PERPETUA VO LO N TÀ POPOLARE.

Fiume, libero comune italico da secoli, pel 
vóto unanime dei cittadini e per la voce legit­
tima del Consiglio nazionale, dichiarò libera­
mente la sua dedizione piena e intiera alla madre 
patria, il 30 ottobre 1918.

11 suo diritto è triplice, come l’armatura im­
penetrabile del mito romano.

Fiume h l ’estrema custode italica delle Giulie, 
è l’estrema rocca della cultura latina, ò l ’ultima 
portatrice del segno dantesco. Per lei, di secolo 
in secolo, di vicenda in vicenda, di lotta in lotta, 
di passione in passione, si serbò italiano il Car- 
naro di Dante. Da lei s’ irraggiarono e s’ irrag­
giano gli spiriti dell’ italianità per le coste e per 
le isole, da Volosca a Lauraua, da Moschiena 
ad Albona, da Veglia a Lussino, da Cherso ad 
Arbe.

E questo è il suo diritto storico.

Fiume, come già l’originaria Tarsàtica posta 
contro la testata australe del Vallo liburnico, 
sorge e si stende di qua dalle Giulie. E piena­
mente compresa entro quel cerchio che la tradi-
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